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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Malpensa, «voltafaccia europeo»
Dalla Chiesa su Di Bella

«Lombardia
alla Corte
dei Conti»Un clamoroso e inaccettabilevolta-

faccia. Questa, in ristretta sintesi, l’o-
pinionedelpresidentedellaSea,Giu-
seppe Bonomi, dopo la reprimenda
del presidente della Comissione eu-
ropea,Kinnock,aProdiperladecisio-
nedel ministroBurlandodi trasferire
da Linate a «Malpensa 2000» tutti i
volichecopronotratteconmenodi2
milioni di passeggeri l’anno: al Forla-
ninirimarrannosoloiMilano-Roma
dell’Alitalia. Kinnock, insomma, ac-
cusa il governo italiano di favorire la
compagniadibandiera.

Ma perBonomi lecosenonstanno
affattocosì.«LacommissioneCristo-
phersenchehaseguitopassopassolo
sviluppodelprogettoMalpensa2000
non aveva mai sollevato dubbi sulla
concentrazione del traffico sullo sca-
lo gallaratese». Anzi, «ha espresso
soddisfazione per l’azione di Burlan-
do» affermando che il decreto mini-
steriale, oggi rimesso in discussione,
era “presupposto essenziale per la
concessione del finanziamento BEI
(cheoraKinnockminacciadiblocca-
re n.d.r.) e per la realizzazione della
prevista concentrazione del traffi-
co”» su Malpensa. Incomprensibile,
dunque, per Bonomi, l’improvviso
«dirottamento» subito dalle valuta-
zioni di Bruxelles giunto ad appena
quattro mesi dalla data di avvio del-
l’aeroporto «hub», prevista per il 25
ottobreprossimo.

Data di apertura e aeroporto «per-
no» (nel quale operano voli naziona-
li, internazionali e intercontinenta-
li): sonoquesti, secondo ilpresidente
della Sea, i due punti irrinunciabili.
«Far slittare la data di partenza - spie-
ga - sarebbe disastroso. Ormai l’aero-
portodiLinateèal limitedelcollasso.
Progettato per sopportare 5 - 6 milio-
ni di passeggeri l’anno, nel 1998 ne
serviràpiùdi17milioni».Unastitua-
zione che penalizza pesantemente
gli utenti costretti ad attese ed ingor-
ghi interminabili.Maunoslittamen-
to dell’apertura di Malpensa 2000 sa-
rebbe anche un colpo durissimo per
laSeaacausadell’immobilizzodiuna
struttura la cui inattività costerebbe
molti miliardi di mancati guadagni.
Stesso discorso, ovviamente, per i ti-
tolari delle cosiddette subconcessio-
ni, vale a dire tutti gli operatori auto-
rizzatiasvolgereattivitàcommerciali
e di servizio all’interno di Malpensa
2000.

Il secondo punto fermo, per la Sea,
è rappresentato dalla caratteristica di
hub del nuovo scalo gallaratese. «Un
aeroporto”perno” - aggiunge Bono-
mi - oggi non esiste al Nord Italia. È
un ruolo insostituibile senza il quale
il nostro sistema aeroportuale rimar-
rebbeunsistemadiserieB».Malecri-
tiche che pesano sul futuro di Mal-
pensa riguardano proprio la data di
apertura, visto che per il 25 ottobre

non saranno completate le strutture
di collegamento fra Milano e l’aero-
porto:tempiditrasferimentolunghi,
autostrade intasate, trasporti pubbli-
ci insufficienti. Insomma c’è chi ac-
cusa Burlando, governoe Sea divole-
reunaspeciedi cattedraleneldeserto
dove sarà difficile arrivare in orario
per ilvolo.Bonominongioca indife-
sa. E annuncia che dal 25 ottobre
prossimo Sea mettera a disposizione
gratuita dei passeggeri diretti alla
Malpensa, un bus navetta con par-
tenzaearrivoallastazionediGallara-
te. Da Milano, ogni giorno, partono
per Gallarate tre convogli l’ora con
tempi di percorrenza che variano da
26minutia1orae3minuti.«Inoltre-
conclude Bonomi - anche con i tra-
sporti stradali i tempi di trasferimen-
to da Milano alla Malpensa sono del
tutto analoghi, se non inferiori, a
quellideigrandihubeuropei».

A far da spalla a Bonomi arriva il
presidente del Pirellone Formigoni
secondo ilquale«suMalpensanonci

possono essere diktat europei». E de-
finisce infondati «i contenuti della
lettera di Kinnock là dove segnala...
che le autorità italiane affermarono
che leoperediaccessoaMalpensasa-
rebbero state completate nel corso
del1998». In realtà,dice ilpresidente
del Pirellone, «era chiaro, e risulta
nelle risoluzioni conclusive, che il
collegamento ferroviario sarebbe ar-
rivato un anno dopo l’apertura del-
l’aerostazione».

Nella vicenda è intervenuto anche
il segretario generale della Filt - Cgil,
Guido Abbadessa, secondo il quale
«un grande hub nel Nord del Paese è
condizione indispensabile per non
continuare a perdere consistenti
quoteditrafficochevengonosottrat-
tedagrandiscalieuropeoicomeZuri-
goeFrancoforte».Ulterioriritardi,ha
aggiunto Abbadessa, «rischierebbero
di compromettere il piano di risana-
mentoedisviluppodiAlitalia».

Elio Spada

Il presidente Sea
«Le scadenze
vanno rispettate»

«Porterò la Regione Lombardia
davanti alla Corte dei Conti». Lo
promette Nando Dalla Chiesa, de-
putato dell’Ulivo e coordinatore
nazionale di Italia Democratica,
dopo la diffusione dei dati sulla
sperimentazione del metodo Di
Bella negli ospedali della regione,
voluta fortissimamente dalla
giunta Formigoni, che sulla vicen-
da ha condotto un’aperta polemi-
ca con il governo e in particolare il
ministro della Sanità Rosi Bindi.
Senonchè, dopo tre mesi di speri-
mentazione che ha coinvolto 330
pazienti, i risultati sono stati defi-
nitidairesponsabilimedico-scien-
tifici addirittura «sconfortanti».
Insomma tali da rendere «non
consigliabile» ai malati questa te-
rapia.

Ma a qualeprezzo?Novemiliar-
di, secondoquantodichiaratodal-
la stessa giunta regionale, che do-
vranno essere reperiti da altri capi-
toli di spesa del Pirellone, già in
forte sofferenza per la lievazione
della spesa sanitaria in seguito alla
forse troppo disinvolta «apertura
alprivato».

La questione secondo Dalla
Chiesa merita a questo punto la
valutazione della Corte dei Conti,
«Non perchè sia stata fatta una
sperimentazione - che in assoluto
resterebbedoverosaanchesedelu-
dente,purchècondottaconmassi-
ma cautela e sulla scorta di valuta-
zioni scientifiche - ma perchèque-
sta sperimentazione è stata, dalla
regione Lombardia, promossa e
sbandierata con la massima disin-
voltura fino ad essere imposta sul-
l’onda di un movimento di opi-
nione e di piazza». «Il caso Lom-
bardia-Di Bella - prosegue il depu-
tato - ha questo di speciale e di
osceno: che losprecoèstatorealiz-
zato e incoraggiato sulla pelle dei
malati di cancro per purissimi cal-
coli e ragionidi scontro ideologico
traregioneeStato,traPoloeUlivo.
E per questo, almeno sotto ilprofi-
lo contabile, qualcuno dovrà pa-
gare».

Ma Dalla Chiesa non si ferma
qui e affronta la questione penale,
partendo dal presupposto che sul-
la scorta della campagna di soste-
gno al metodo Di Bella promossa
dalla Regione Lombardia, molti
malati siano stati indotti ad ab-
bandonare le altre terapie. «Costi-
tuiremo un collegio di avvocati e
di medici per valutare la fondatez-
za e gli estremi di una denuncia
contro ignoti per omicidio colpo-
so».

Ventiquattro milioni
di passeggeri l’anno

Malpensa 2000, un progetto da 1800 miliardi di lire, costituirà il
principale polo aeroportuale dell’Italia settentrionale. Lo scalo
gallaratese, la cui inaugurazione è prevista per il prossimo 25
ottobre dovrebbe passare dagli attuali 4 milioni di passeggeri
l’anno a 24 milioni dal 2000 mentre, contestualmente,
l’aeroporto di Linate dovrebbe subire una riduzione da 15 -17
milioni a meno di 3 milioni, con un successivo incremento,
molto significativo, previsto nei mesi successivi per quanto
riguarda il traffico Milano - Roma e viceversa e quantificabile in
4 - 5 milioni di paseggeri/anno. Per un confronto si pensi che il
sistema aeroportuale londinese, nel corso del 1997, ha
sopportato un carico di oltre 90 milioni di passeggeri, seguito a
grande distanza dagli scali parigini con 60 milioni di viaggiatori
e da Francoforte con 40 milioni. Lo scalo di Malpensa 2000, a
lavori ultimati, con un terminal di 113 mila metri quadrati, avrà
una capacità di 80 movimenti aerei l’ora (attualmente ne
gestisce 105 al giorno) e sarà in grado di sopportare un traffico
merci pari a 1 milione di tonnellate l’anno a partire dal 2000 -
2001. Dotato dall’inaugurazione di 26 pontili di imbarco, ne
avrà 39 due anni più tardi mentre i passeggeri in transito
potranno usufruire di 180 banchi di check in. Le due piste dello
scalo gallaratese sono lunghe 3915 e 3515 metri.

Assalto di potenziali acquirenti: la richiesta è molto superiore all’offerta. Ieri la giunta ha fissato il prezzo

Aem, un’azione vale 1670 lire
Ma quasi il 20% non lascerà la città

Sono già trecentomila
i milanesi andati in vacanza

È stato fissato in 1.670 lire per
azione il prezzo dei titoli Aem og-
getto in questi giorni di offerta. La
decisione è stata presa ierimattina
dalla giunta comunale di Milano,
che in ogni caso resta il principale
azionista, con il controllo del 51%
dell’azienda. Si tratta del prezzo
massimo previsto dalla cosiddetta
«forchetta» stabilita nelle settima-
ne scorse tra 1.220 e 1.670 lire per
azione.

L’annuncio del prezzo è stato
dato dal sindaco di milano, Ga-
briele Albertini: «Abbiamo rag-
giunto un grande obiettivo - ha
commentato con manifesta sod-
disfazione - e c’è la volontà di uti-
lizzare il ricavato per i fini dell’am-
ministrazionecomunale».Alprez-
zo di 1.670 lire per azione l’intera
Aem vale un discreto gruzzolo.
3.006 miliardi. Il Comune, ceden-
do il 49% («Greenshoe» compre-
sa), incasserà 1.473 miliardi, quasi
400 in più di quelli preventivati,
da destinare per il finanziamento
diprogetti«sociali».

Il medesimo prezzo, fissato an-
che con il parere degli advisors So-
paf eCsfbedeiGlobalcoordinator
Cariploe Goldman Sachs, è valido
anche per il collocamento privato
sponsorizzato attraverso il «Roa-
dshow», un giro promozionale
presso le principali piazze fian-
nziarie. L’opv (offerta pubblica di
vendita) riguarda un minimo di
400 milioni di titoli, lo stesso am-
montare del collocamento priva-
to, ma è probabile che anche con
l’esercizio della «Greenshoe», cir-
ca 82 milioni di azioni, si destini il
60% dell’offerta al pubblico e il
40%agliinvestitoriistituzionali.

Terminate ieri le prenotazioni,
si finirà al riparto e al conseguente
sorteggio tra i risparmiatori che si
sono messi in lista: «La richiesta è
parecchie volte superiore - si dice
10-all’offerta-haconfermatol’as-
sessore alle privatizzazioni, Gior-
gio Porta - soprattutto per la parte
internazionale già chiusa». Ogni
lotto minimo, 2.500 titoli, sarà co-
sìacquistabilea4.175.000lire.

Domani pausa di riflessione per
possibili ripensamenti, martedì e
mercoledìl’offertaveraepropria,e
poi il 22 luglio il possibile esordio
inborsa.

L’operazione quindi procede a
grandi passi, non senza malumori
dapartedi chihasempreavanzato
dubbisullemodalitàdiprovatizza-
zione prescelte dall’amministra-
zione comunale. A porre dubbi e
adannunciareunricorsoèilconsi-
gliere comunale verde Basilio Riz-
zo, secondo il quale l’offerta pub-
blica di vendita, ossia quella rivol-
ta ai cittadini, ai piccoli risparmia-
tori, potrebbe risultare al di sotto
dellaquotastabilitadel60percen-
to,violandocosì leregoleprestabi-
litedallastessagiunta.

E proteste sono arrivate anche
dai dipendenti dell’Aem, in parti-
colare dalle rappresentanzre di ba-
se, che denunciano le esagerate
difficoltà pratiche incontrate
quando hanno cercato di acqui-
stare leazionialororiservate invia
preferenziale.

Con le partenze di questo ultimo
week-end(valutate in80.000unità)
sonogiàcirca300.000 imilanesigià
in vacanza. Sono invece 100.000 i
nostri concittadini che hanno la-
sciato lacittàsoloper il finesettima-
na. I dati sono forniti dall’Osserva-
torio di Milano, che precisa anche
chelemetedeivacanzierisonoperil
60% la seconda casa al lago, al mare
o in albergo e per il restante 40%
una settimana o più di soggiorno in
albergo.

Ledestinazionipreferitedaimila-
nesi sono, per quantoriguarda l’Ita-
lia e le località marittime, la Riviera
romagnola, la Liguria e laSardegna;
chi sceglie la montagna punta so-
prattutto alle Dolomiti, Valtellina e
Valle d’Aosta mentre il Lago di Gar-
da resta di gran lunga in cima alle
preferenze di chi sceglie una vacan-
zalacustre.

Il traffico - secondo i dati forniti
dallaPolstrada-ierièstatoscorrevo-
le anche se superiore alla media su
tutte le strade e autostrade della re-
gione. Alcuni rallentamenti si sono

verificati nel primo pomeriggio
lungo la A4 Milano-Venezia, nelle
duecarreggiatedeltrattotraCapria-
teeDalmineperun’autocheèsban-
dataesièpoicapovolta.

A dispetto della apparenze, pur
essendo Milano una delle città più
ricche d’Europa saranno molti i mi-
lanesi che passeranno l’estate incit-
tà: secondounsondaggio, fattodal-
la società di ricerca Directa per il bi-
mestrale «Milano in comune», in
edicola gratis in questi giorni,ben il
18,8%deiresidentinonandràinva-
canza. Fra il 78% dei fortunati che
lasceranno la città il 66% utilizzerà
prevalentemente l’automobile; il
70% andrà al mare e il 73% rimarrà
inItalia.

Raggiunta la meta, i milanesi si
dedicheranno al relax (26%), alle
passeggiate (19%) e al divertimento
(11%). I compagni di viaggio prefe-
riti rimangono i membri della pro-
pria famiglia (65%), seguiti dagli
amici (25%) e dal fidanzato/fidan-
zata (12%). Vacanza solitaria per il
6%deimilanesi.


